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Genoab. Roma 1a0 PIOGGIA, VENTO E FREDDO IN UN MASSACRANTE CIRO DELLE FIANDRE » 

conquistato la laurea di campione, 
U ragazzo è venuto dall'Italia per 
tentare un'altra volta l'avventura, 
ma non ha avuto fortuna. Ha tro­
valo una aiornala d'inverno, di 
tempesta: il freddo, j« pioggia, e 
un ragazzo veloce come un fulmi-
ne — Roger De Cock — che lo ha 
battuto allo sprint. 

Cosi Petrucci ha dovuto alzare 
le mani: Petrucci M è arreso di 
fronte alla punta di velocità di De 
Cock. Fori-c era un po' stanco, la 
battaglia di una corsa dura, diffi­
cile, cattiva, oli ha tolto un po' di 
smalto, ma l'affermazione di Pe-
trucct fa colpo, perchè nel « Giro 
delle Fiandre » sono posti gli uo­
mini di classe, gli uomini che han­
no saputo soffrire, che si sono bat-

! 

(Continuazione dalla 3. pax.) 

to in piedi. I giallorossi sono 
tutti in area genoana a cercare 
la rete del pareggio: le mischie 
si succedono alle mischie ma la 
rete non viene. Al 43' Bortoletto 
nel rovesciare colpisce casual­
mente Becattini alla testa. Pro­
teste generali dei rosso-blu alle 
quali si unisce quella del pub­
blico e dei dirigenti del sodali­
zio genoano, ma non è niente 
di grave. 

L'ultima azione giallo-rossa: 
Venturi, smarcati due uomini, 
tenta di passare a Bettini ma 
interviene Azimonti e libera. 
Sulla rimessa fugge Frizzi che 
giunto al fondo campo calcia 
sulle tribune dietro la rete. Ri­
mette in fretta Albani, ma Live-
rani fischia. E' la fine. La Roma 
ha perduto a Genova. 

I sostenitori della Roma al-
, l'ombra della Lanterna non era­

no molti: forse un centinaio o 
poco più, almeno quelli venuti 
da Roma. Hanno da soli sfidato 
l'entusiasmo dei supporterà del 
Grifone, e naturalmente la loro 
voce s'è sentita poco. Sembra 
che gli stessi dirigenti (Sacerdo­
ti in lesta) avessero voluto que­
sta non partecipazione dei tifo-
fi alle ansie della trasferta ge­
novese, limitando il numero del­
le adesioni al treno speciale. 

Comunque i cento amici della 
Roma tornano delusi ma non av 
viliti: essi sanno che il campio­
nato per la promozione è tutto 
da rifare. E forse comincerà 
proprio domenica ventura allo 
Stadio, dove sarà di scena il 
Piombino. Speriamo che Viani, 
allora, ci risparmierà il mezzo­
sistema... 

Atalanta - Udinese 3 a 0 
ATALANTA: Albani. Rota. Garlbol-

di, Ronco1.!; S J Hanson. Cade; Bru-
gola, Santagoetino. Jeppson, L Soe-
rensen. Cergoli 

UDINESE: Brandolin, Vlclch. Fe-
ruglio, Zorzl; Moro. Bimbi-, Castal­
do, Mariani. Baccl. Soerensen. Ri­
naldi. 

Arbitro: Bernardi di Bologna. 
Reti: Zorzi (autorete) al 2'; Soe-

reneen (rigore) al lfi"; Jeppeon al 
85', tutti nel secondo tempo 

BERGAMO, 6. — L'Atalanta scesa 
In campo in formazione rimaneggia­
ta per l'assenza di Angeleri ha gio­
cato ugualmente una bella partita. 
meritandosi chiaramente la vittoria. 
anche se è stata almeno in parte 
aiutata dalla fortuna. Al 24* infatti 
Albani parava un rigore concesso dal­
l'arbitro per un fallo in area di Cade 
ai danni di Castaldo 

Al 2' delia ripiesa Zor^. nel ten­
tativo di precedere il centioavanti 
bergamasco Jeppson, allungava al 
proprio portiere che nel frattempo 
era uscito dal pali ed il pallone fini­
va in rote. Al 16* secondo rigore del­
la giornata per un fallo di Fcrugllo 
al danni di Jeppson: Soeicnscn si 
Incaricava di trasformare in rete in 
massima punizione. 

Al 25* l'unico goal su azione: Ron­
coli lancia Jeppson che solo rimanti 
pila porta insacca In rete Zorzi rio-
tee a sfiorare 11 pallone che però gli 
finisce dietro le spalle. 

Novara - Lucchese 1 a 0 
NOVARA: Corghi. Mainnrdi. De 

fogni: Feccia, Molina l i . Bai™. ite-
alca, Janda. Piola. Alberico, i'csaola. 

LUCCHESE: De Fazio. Maestrelli 
Degli Innocenti. Colberg. Greco, 
Scarpaio, Lucchesi. Parodi. Frandsen. 
Fontodonati. Nuoto. 

Arbitro: Gemini di Roma. 
Afarccrfore: Janda al 21' del pri­

mo tempo. 
NOVARA. 6. — La partita che ha 

Visto di fronte le squadre del Nova-
ta e della Lucchese, ambedue abult-
che e prive di idee, precise per quan­
to riguarda il modo di realizzare re­
ti, è stata infiorata da falli che l'ar­
bitro ha regolarmente fischiato, con­
tribuendo però a spezzettare ancora 
di più 11 gioco: la partita è etata ri­
colta dal solito Piola. Un forte tiro 
del « vecchio » piega le mani di De 
Fazio che non riesce a trattenere il 
pallone: Janda sopraggiunge in cor-|p«i'é.f.f Un tormento per i polsi. Le 
sa e trovandosi la palla sul piedi non biciclette ballano una rumba pazza 
fatica a spingerla in rete. La reazio­
ne degli attaccanti lucchesi viene 

Spavalda eorsa di Petrucci 
battuto nella volata dal belga Deeoek 

Sfortunata gara di Bobet, dominatore sul Muro di Grammont - Generosa prova di Falzoni, 
mantenutosi con i primi per quasi tutto il percorso - Schotte si è piazzato al terzo posto 

Q A N D , 6. — Lorelto P u n i c e i ha dove sono rimasti? Sono tutti nella 
lunga fila, che corre sulla banchina 
della strada e che ha per punta 
Lambertim. Forza ragazzi! Macché, 
Petrucci è sulle ruote di Impania 
e Dobet. Aspetta, è furbo Loretto. 
Ma il gruppo ,n fuga scappa, sem­
pre di più. E arriva a Gistel. con 
un bel vantaggio: l'45" sul gruppo 
del quale però hanno tagliato la 
corda Lambertini, Diertkens. Ra-
moloux c Del.kers. 

A Reksen la fuga si rinforza: so­
no sette ora gli uomini che scap­
pano. Ma non si intendono. Sicché 
a Tourout tutto toma com'era, il 
gruppo si ricompone: comincia n 
piovere, e ricomincia la corsa, i' 
« pavé »-. il freddo e U t'enfo stan­
cano e rovinano gli uomini, che 
dalla corta si s'accano e si perdo-

t¥. ?.*x*^*. 

HA Sanremo a (Santi. I'ctrucct e il primo nel « Dcsgrange-Cnlombo » 

(tizi anche con la forza della d>- no per la strada: restano in gara i 
sperazionc, all'estremo delle forze. 
Tra questi uomini, il più spavaldo 
e stalo Bobet; ma la «iella» lo ha 
fermato per strada. 

Ecco comunque* la storia, nudu e volta, che acchiappa 
cruda, del « Giro delle Fiandre ». Sforacchi che tenta 

più brani, i più forti. E, tra questi , 
per ora, i « nostri » ci sono tutti. 

Va via Sciardis, ora. ma anche 
'•lui dura poco. E' Rossetto, questa 

la lepre, è 
l'avventura. 

di una corsa cioè che parte veloce Sforaccchi pianta la compagnia a 
rerso Gand. e arriva, stanca, ma Mcdin. arriva a Courtrai con l'45r~ 

a fare l'altalena. Qui, c'è la costa 
di Queremont e vengono fuori i 
più bravi, i più forti. Poi, la nostra 
macchina casca dentro un ingorgo 
di «ulomobi'i. dal quale ren iamo 
fuori soltanto dopo un'ora. E la 
corsa? E scappata e rioi la inse­
guiamo: per strada troviamo Piaz­
za, che ha spaccato una gomma, 
Bini, Crippa. tutti staccati. 

Ecco, finalmente, il gruppo di (e-
sta: Petrucci è là, con Falzoni. Bo-
bef, Ketcleer. Anthonit. Ollivier, 
Van Stenbergcn, Van Este, Schotte, 
De Cock, Vcrschueren. Joris, Re-
dolfi e Riclcaert. Ecco anche il 
Muro di Grammont. 

Qui Bobet azzarda il colpo, scap­
pa e passa per primo sul Muro: 
dopo 30" De Cock, Keteleer e Pe­
trucci; dopo 45" Oi'iuier, Schotte, 
Joris. Van Este. Redolfi, Van Steen-
bergen e Anthonis; dopo l'05", 
Vcrschueren. Rickaerl e Falzoni. 

La discesa nel « pavé » a picco: 
Bobet mette le ali. Van Steenber-
gen prende la « cotta » e. tra Bobet 
e Van Stcenbergen. con gli altri. 
Petrucci e Falzoni spingono. Riu­
sciranno a mettere le mani addos­
so a Bobet? Con questa speranza 
corriamo a Wcttcren, per vedere la 
fine della corsa. 

Un trionfo di Bobet? Macché. H 
campione di Francia, a Lede, otto 
chilometri prima di arrivare a 
Wetteren. subisce un incidente di 
macchina (salto della catena della 
bicicletta) e. perciò, viene raggiun­
to e passato da De Cock, Petrucci e 
Schotte. Volata a tre. dunque: De 
Cock si (ancia subito e vince con 
tre lunghezze di vantaggio su Pe­
trucci, che lascia Schotte a t*7"1 

ruota. Poi. a (5". c'è Van Este. a 
25" Redolfi. Un minuto c 20" dopo 
arriva Bobet. E, ancora, Keteleer 
a l'50", Ollwier a 2'05". Dupont a 
2'15". Anthonis. con RieJcnert. Fal­
zoni r «ossee / , a 1V04". poi? Poi, 
per un po', il deserto. 

ATI ILIO CAMOKIANO 

L'ordine di arrivo 
1) DECOCK ROGER (Belgio): 

2) Loretta Petrucci (Italia) a due 
lunghe7ze: 3) A. Schotte (Belgio) a 
3 lunghezze; 4) Van Est (Olanda) a 
15": 5) Rodolfi (Francia) a 23": lì) 
Bobet (Francia) a l'17": 7) Keteleer 
(Belgio) a l'53": 8) V. Olivier (Fran­
cia) a 2'17": 9) Dupont (Francia) a 
2'25": 10) L.V Thonis a 11'03": 11) 
M. Ryckncrt (Belgio). Falzoni (Italia) 
e Rossccl (Belgio) a U'04": 14) Buyl 
(Belgio) e G. Deruckc (Belgio) a 13 
minuti e J0": 1(5) Nello Sforacchi 
(Italia) stesso tempo - ecc. 

" r« ancora a Wcttcren. 
La Fiandra, oggi, si illumina con 

un sole pallido come la luce di una 
candela; la « corsa della tempesta ». 
oggi si veste alla moda di prima­
vera. Ma l'aria frizza, e sulle gam­
be degli uomini si fa la pelle d'oca. 

La pioggia e il vento verranno 
poi.Vin di scatto come è abitudine 
di questa corsa: Van Stcenbergcn 
segue Lambert che è scappato e lo 
acchiappa: i « nostri » sono laggiù 
•n fondo al gruppo, sorpresi. Per­
chè la corsa spinta da Van Stecn-
bergen prende slancio e si spezza: 
e a Eccloo. Van Dormaci scappa 
Dove va? A caccia di traguardi 
Ma per poco: la « Imporre » è di" 
scatenata Scatto e inseguimento 
danno l'elettricità alla corsa che si 
strappa e si ricuce e. per un po'. 
resta unita. 

C'è una caduta di Rcdolft e De 
Corte. c poi un allungo di Faanholf 
i- Courreur che a Bruges (Km. 45) 
si staccano di 30". Pavt!! Pavé!! 

di vantaggio sul gruppo, che nella 
citta din/i trova la strada chiusa: 
passa u n treno, la corsa si ferma: 

E. per Sforacchi, l'avventura 
continua: sino a dove? Sino a Kcr-
kovc dove cioè la strada comincia 

All'iridato Ghidini 
ia Coppa « Vitale Varese » 

SALERNO. 6 — S. è 6 volta uta-
mattina ia gara ciclistica a caratte­
re nazionale per dilettanti. Coppa 
Vita .e Varese. E' intervenuto aha 
muuite*>:.a/ione ciclistica, che è *»tn-
ta pe:lotta in tutta la «uà organ.z-

zazione, i. co:nmi6*>ario tecnico del-
l'UVI, Proietti 

Alia manifestazione ha partecipa­
to il campione del mondo Gianni 
Ghidini e un nutrito etuolo di di­
lettanti junioie*> Chcniores regionali 
ed extraregionail. La partenza della 
gara ha avuto luogo ade ore 8,30 
sullo htrtecione del lungomare di 
Salerno 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) Gianni 
Ghidini de'.l'U.S. Italia di Parma che 
compie t 140 km. del percorso in 
ore 4.07 ai:a media di km 34.08; 
2) Giuseppe Maueo del ORAL Po­
stelegrafonici Napoli in ore 4.07 e 
5"; 3) Vincenzo Zucconelll del San 
Carle*© in ore 4 e 11'; 4) Sergio 
Matteucci della S S Lazio in ore 4 
e 11'; 5) Antonio Ralo'.a, primo de­
gli juniorefc del G S Fiamma di Sa­
lerno in ore 4 24'20". Quindi il 
gruppo 

RAFFAELE BUONOMO 

AUTOMOBILISMO 

A mioresì il Q. 9>. Patentino 
Severa selezione nella gaia che ha visto il ritiro degli altri « assi > 

TORINO, 6. — Gigi Vllloresl. Il 
popolare pilota milanese, a bordo 

l i una Ferrari 4500 ha vinto la VI 
adizione del « Gran Premio del Va­
lentino ». Egli ha percorso l sessanta 
éirl del circuito, pari a km. 252. In 
2.6'25"3, alla media oraria di chilo­
metri 119.595. Al secondo posto si è 
Classificato Piero Taruin, su Ferrari 
2 500 (ad un giro), al terzo Fischer 
su Ferrari 2 500 (a tre girl), al quar­
to Whitehead su Ferrari 1.600 (a tre 
airi), al quinto posto Claes, su Tal-
bot 4 500 (e nove girl). 

Dall'ordine di arrivo, come spie­
gheremo in seguito, mancano 1 no-
-nl illustri di Nino Farina, di Alber­
to Ascari, e di Hans Stuck. ritiratisi 
lutti durante i sessanta giri dei cir­
cuito. 

Alberto Ascari, dopo aver condotto 
.1 carosello per circa cinquanta girl 
ha dovuto lasciare la palma della 
/ittorla al suo collega di squadra, al 
popolare « Gigi ». La vittoria di Vll­
loresl è giunta inaspettata quando 
onr/al 11 pubblico &1 accingeva a la­
sciare il recinto del circuito, ed è 
itata salutata da u n caldo, atfettuo-
so applauso, quello stesso applauso 
con 11 quale lo sportlvissirno pubbli­
co torinese avrebbe dovuto salutare 
la vittoria di Alberto Ascari. 

La cronaca della corea. I 4.200 

mi GRAN PREMIO ARRIGONI 

Soli al traguardo 
Monti e Marcoccia 

AH' Indomita il premio di rappresati ama 

CONTINUA LA « RIVOLTA DEI GIOVANI » 

Padovan in volata 
vince il Gr. Pr. del Lavoro 

contenuta con grande calma dalla 
difesa azzurra apparsa una barrie­
ra Insormontabile, senza dubbio 11 
reparto migliore del Novara. La par­
tita si trascina Uno alla fine In modo 
stanco e grigio: delusione generale 
del tifosi che hanno abbondantemen­
te fischiato 1 due undici. 

ASCOLI PICENO, 6. — Arrigo Pa­
dovan ha vinto il Gran Premio del 
Lavoro sul circuito di Belmonte Pi­
ceno. ]a gara ciclistica a cui parteci­
pavano tutti l maggiori campioni del 
pedale. 

Quattro corridori: Martini. Pado­
van. Bresci e Volpi, durante il setti-

gli uomini strinaono i fonpi e van- mo giro del circuito inscenavano una 
no avanti. Il sole è nascosto c

 c'è fuga che ben presto si rilevava per 
aria di tempesta in giro: il vento quella decisiva 
spinoc e rallenta la corsa, che fuo- Olfatti 1 quattro riuscivano a prcn-
ri di Bruges, la * Venezia del dere un buon vantaggio sul plotone 
nord ». froiifi una fuga decisa: [che accoglieva tutti gli BKSÌ O dal 
Fnanhof ha spaccato una gomma oj quale uscivano poi anche altri corri 
CoiiUrCMr è stato acchiappato da dori che Inseguivano 11 gruppetto di 
Gauthier e Forimi. testa riuscendo quasi ad accodarsi 

Fnoa a tre. dunque. E i «nostri» nei pressi del traguardo. 

Bartali. Coppi e Magni sono stati 
tarta.s.-ati dalie forature ed anzi Cop­
pi è stato protagonista di u n bellis­
simo inseguimento appunto In Se­
guito ad una ennesima foratura 

Kcco l'ordine di arrivo 
1) ARRIGO PADOVAN che compie 

i 10 giri del percorso pari a km 150 
In ore 4 40' alla media di km. 32.200; 
2) Martini Alfredo a mezza macchi­
na: 3) nre:sci Giulio: 4) Volpi Pri­
mo; 5) Pezzi Luciano a 10 metri; 6 ) 
Sartini Lido; 7) Fornara Pasquale; 
a) Mnugint Luciano; 9) Pedroni Sil­
vio. II gruppo, regolato da Bartali 
con una volata su Magni. * giunto 
a l'40" 

ANCHE IN SERIE « B » TRIONFA IL FATTORE CAMPO (9 VITTORIE SU 10!) 

La Roma acciuffata dal Brescia 
'A ire lunghezze incalzano il Piombino e il Messina, vittoriosi a fatica in casa — Si aggrava 
la posizione del Pisa e del Livorno ancora sconfitti — Al Siracusa il « derby » siciliano 

Brescia - Stabia 1 a 0 
BRESCIA: Zibetti. Zamboni. Toma. 

parola. Azzini, Borra. Posto. De Laz-
terL BonaiU, Valcareggi, Bassetti. 

STABIA: Morselli. Cauzzi. Tiritic-
oo» Sforzo, Rosi. Palma, Ciccone. Mar* 
ia , Grappassoni. Di Costanzo. Mala-
Vasi 

Ket«: Bassetti al 5 'della ripresa. 
BRESCIA, 6. — Dopo U primo tem­

po chiuso a reti Inviolate, il Bre­
scia è riuscito a passare solo nella 
ripresa su un tiro di punizione. E' 
stata una battaglia condona senza 
esclusione di colpi e nella quale 
hanno giganteggiato le difese. Il 
Brescia ha premuto più a lungo in 
area avversaria, ma ha praticato un 
gioco inconcludente e sfasato. Più 
pericolose invece le puntate (infe­
riori però per numero) degli avanti 
dello Stabia, «none se ben control­
iate dall'estrema difesa bresciana. 

Messina - Salernit. 2 a 1 
MESSINA: Vellutini: Zonck. Bel* 

ioli. Bassi; Mara ri. Calzavara; Fabbri. 
Ookwnban. Roenig. Oplsso. Moro. 

SALERNITANA: D'Ambrosi. Bertoli, 
TuceinL Fragni; MInhissi. Moltrasio; 
Sotgiu. Ronchi, Cabas. De Andreis, 
Fioravanti. 

Reti: Al 20' Q>Iomban. al 31* Koe-
Tiig nel 1. tempo; al 37' della ripresa 
Fioravanti. 

MESSINA, t. —Va risultato di pa­
rità sarebbe alato più giusto ed 
avrebbe riapaocblato più fedelmente 
t'incontro, n primo tempo infatti è 
stato <U marca messinese: duraste 
t primi 45' minuti sono stati t e s ta t i 
i tra goal» (i due del Mes<ina su 
azioni di prima ::r.ca e que o delia 
Salernitana in con top.-yio i: secon­
da tempo ha visto invece la Saler­

nitana distesa all'attacco a.la ricer­
ca di quei pareggio che avrebbe 
meritato ma invece non e venuto-

Piombino-Fanfulla 2 a 1 
Piombino: Canotti. Mezzacapo 

Lancioni. Coen. B o n a II. Ortolano. 
Bodini. Biagio'.i Bonci I. Sansolini 
Cozzolir.t 

Fan/ulto: Serridati. Castellaci 
Lovagnint. Art tozzi. Maronati. Villa 
Cesari. Busne'.li. Giaccone Cabri ni. 
Balbiano. 

Reti: Biagioli (P ) al 24' del primo 
tempo; Biagioll (P) al 6' e autorete 
di Carlotti al 15' del secondo tempo 

PIOMBINO. 6. — n Piombino non 
ha mostrato un gran piglio autori­
tario ma ha le sue attenuanti nella 
rrancanza dell'ala sinistra e nella 
giornata nera degli altri attaccanti. 
r > - . » ~ t i « t ._) _.*!. 
suggerito gli spunti per le trame di 
attacco, concretatesi al 24' del primo 
tempo con un forte tiro di Biagio-
li ed al 6* delia ripresa ancora con 
Biagioli. Il Fanfulla invece non è 
riuscito a segnare ed ha portato via 
la rete della bandiera per un auto-
goal di Carlotti che del resto ha poi 
riscattato l'involontario errore com 
messo. 

Siracusa - Catania 3 a 1 
SIRACUSA: Salerno, FaDanea, S o ­

m e ] . Romano. Marchetto. Rubino. 
Cavaliere, BerrutL Secchi, Occhetta. 
GanassL 

CATANIA: Soldan, Baccarinl. Bear-
eot, Bravetti, Rebuzzo. Fosco. Maa-
zardo. Klein. Dalcerni, Randon, Ton-
celli. 

Arbitro: Piemonti di Monfalcone. 
Marcatori: al T Randon, al 14' Ca­

valiere. al 28' Secchi, al 32' Ganassi. 
tutti nel primo tempo. 

SIRACUSA. 6. — Catania e Sira­
cusa sono scese in campo decise a 
vincere o quanto meno a non per­
dere. Ben presto però il Siracusa ha 
dimostrato di avere tutte le carte 
in regola per una vittoria piena. 
mentre il Catania, dopo una sfuna­
ta iniziale ben contenuta dalla di­
fesa siracusana saldissima nell'e­
stremo difensore, è andato calando 
di tono, deludendo quanti si atten­
devano una diversa prestazione. 

Marzotto - Pisa 3 a 0 
Pisa: Lovati. Berctta. Nicco.ir.i. 

Borran. Pellegrini. Romanelli. Bey 
Tortonese. Lcnci. Cavazzuti. Lonl. 

Marzotto: Bocca, Fongaro. Bruna. 
Bergamasco. Marussi. Svorenich. No­
vali. Forlani. Scagliarmi. Remontl 

Reti: Soagllarini al 42' del primo 
tempo; Guisa al 5' e Scagliarmi al 
38' della ripresa. 

VAUkAGNO. «. — B Marzotto ha 
vinto, nonostante n suo giuoco sfa­
sato e disorganizzato, contro un av­
versario che si è ben difeso ma ha 
dimostrato gravi pecche nel quintet­
to d'attacco. Il portiere del Marzotto 
infatti non è mai stato impegnato 
seriamente, mentre non si può dire 
lo l i m o del portiere pisano, impe­
gnato un numero di volte maggiore 
e costretto a diverte parate di r i­
lievo. Da segnalare che Lovati ha 
parato anche un rigore, 

Modena - Livorno 2 a 0 
MODKNA: Musei. Spezzanl. Da Gio­

vanni, Braglla, Dtotall«ri, Santlmen-

Bruno Monti non ha rivali: la sua 
vittoria ne: Gran Premio Arrtgoni lo 
ha conierrnato il migliore dei laziali 
e t-enza dubbio tra i migliori dilet­
tanti italiani. Quando, a metà del­
la salita verso Rocca di Papa lo ab­
biamo T-iMo appiedato per un gua­
ito alla catena abbiamo pensato che 
il giallo io ^o burebbe alato tagliato 
fumi d.i <j;»r.i probtjbilitu di ut to -
ria. ai:c..e jercnc Marcoccia appro-
tittandone. ti.» immoto ad ìnterpoi-
ie un buon tatuaggio &ul g ailo-ro».->o. 
Sul oulMiino puàsa quindi primo 
I atleta dell'Indomita beguito da Rez­
zi e Salmit/cni 

Monti pt-.o ripara, inizia la scala­
ta dtl ar.o.ttur.i decisissima e ripren­
de u'. <> ad uno tutti coloro che eia-
no r u--< iti .i farla franca. Quando 
il giallo ro'wo termina la salita il 
solo Mtireooc'i.t aveva affrontato la 
disce.-M- la lotta per raggiungere il 
fuggitivo i- uflascinante; nessuno du­
bita più che Monti riesca nella sua 
impresi e conquisti la vittoria. A 
15 chilometri dal traguardo l'insegui­
mento ha termine. I due procedono 
di comune accorcio (e un accordo 
litti/jo s'intende), si studiano ma 
1 im/iutiva di abbandonare U. - com­
pagno verrà pret>a soltanto a pochi 
metri dallo striscione. Marcoccia 
temporeggia e Monti vince la vola­
ta a due Molti altri atleti hanno 
reso appofeionante questa edizione 
riuscitissima del Gran Premio Arri-
goni: da Rezzi e Salimbeni. che han­
no contribuito alla vittoria di .-.qua­
dra. a Brtstianelh che. dopo Lariano 
(»e avesse avuto u n valido compa­
gno di fuga), avrebbe potuto pian­
tare definitivamente tutt i , a Antonel­
la magnifico nella seconda parte dei 
percorso, a Tamburini, ritornato in 
piena forma, allo sfortunato c ian-
cola. vittima di un incidente mecca­
nico quando w apprestava a dare 
battaglia, al piccolo e generoso No-
reggi. agh atleti delia Nulli che han­
no movimentato più volte la gara. 

La cronaca, se si dove*« soffer­
mare sui punti salienti della gara. 
dovrebbe riempire più colonne. Si 
può dire che ognuno hn dato II me­
glio di se stesso per figurare, per 
sfatare il monotono grandeggiare di 
Monti. Perfetta la organizzazione 
del C.V. Appio, come ott.mo il lavoro 
della giuria, in venta poco coadiu­
vata. 

GIORGIO NIBI 

squadra della Ciclistica Trionfale 
che seguendo la tradizione anche 
degli anni trascorsi, si è aggiudica­
ta il premio di rappresentanza Ot­
tima l'organizzazione 

Ecco l'ordino d'arrivo: 
I SPADON Gino (M C Latina) 

che copre i 65 km del percorso in 
ore 1.50" alla media oraria di chi-
lometii 35.400; 2 Baibaros&a Fede­
rico (C Trionfale) a 10"; 3 De San-
tis ITancesco. s t ; 4. Badiali Pie­
tro (Libertas Trionfale); 5 Belfiore 
Attillo (C Trionfale); 6 Razzino 
Aldo (Nnzzario. Caserta); 7. Borro 
Emilio (C Trionfale); 3 Frattali 
Crebcentino (C Trioniale); 9. Qua­
glia Francesco (S Eciarretta); 10 
Santucci Sergio (S S. Lazio). Se­
guono altri corridori in tempo mas­
simo 

II premio di iappre=entanza è 
6tato assegnato alla Ciclistica Trion­
fale per merito di Barbarossa e Bel­
fiore 

metri del circuito del Valentino so­
no diventati, verso le 14 u n vero e 
proprio corridoio tra le duo ali di 
folla giunta da tutte le parti del 
Piemonte. Sono le 14,30. I bolidi si 
6ono schierati sulla linea del tra­
guardo. Fin dal primi girl avviene 
la dura selezione e Farina al quarto 
giro dovrà abbandonare 

Attardatosi ai box per 7\ il cam­
pione torinese si lanciava in un en­
tusiasmante inseguimento superando 
avversari su avversari e guadagnan­
do visibilmente terreno anche sulla 
coppia di testa Ascari-Villoresi. Era 
ormai sesto ma mentre stava per su­
perare in una curva Taruffl. non si 
sa bene come, la sua macchina sban­
dava paurosamente rovesciandosi e 
capovolgendosi. Farina fortunata­
mente. tranne una forte contusione 
al torace, non riportava lesioni gra­
vi, per cui poteva rialzarsi e ritor­
narsene a piedi al box. 

Al sesto giro Ascari è di nuovo in 
testa seguito con apparento facilità 
da Villoresi A dodici secondi segue 
Taruffl. quindi Fischer. Whitehead 
Etancelin e Claes. 

Farina insegue furiosamente o bat­
te il primato sul giro successivamen­
te al IV, al VII ed all'XI facendo In­
fine registraro ai cronometristi 11 tem­
po di 2'01" 1/5 (media 124,752). 

Ascari conduce sempre davanti a 
Villoresi e Tarulli; la media genera­
lo della corsa è passata da km. 119.242 
ai V giro a km. 119.733 el XV. 

Al XXI giro a vantaggio di Ascari 
su Villoresi è salito a 19" e a 6ua 
volta Villoresi precedo Taruffl di 25", 
mentre Etancelin è fermo. 

Durante il trentaduesimo giro NI 
no Farina tentando di siiperarA Ta­
ruffl. è vittima dell'incidente che lo 
costringe al ritiro. 

Al quarantesimo giro Ascari condu­
ce sempre con il tempo di Ih 23'58" e 
2/5 alla media di km. 120.038; a 21" 
segue Villoresi. 

Al c inquantase ies imo giro avvie­
ne il guasto che costringe Ascari al 
ritiro. Quindi il trionfale finale di 
Villoresi. 

FRANCO MENTANA 

L'ordine d'arrivo 
1) Villoresi su Ferrari 4500 in ore 

2 6'25" 3/5 alla media di km. 119.595: 
2) Taruffl su Ferrari 2500 in ore 
2.7'34 3/5 59 giri; 3) Fischer su Fer­
rari 2500 in ore 2.T25" 3'5 57 giri; 
4) Whitehead su Ferrari 1500 in ore 
2.8'28" 1/5 57 giri: 5) Claes su Talbot 
4500 in ore 2.71 3-5 55 giri: 6) Swa-
ters su Talbot 4500 in 2.8"30" 51 giri. 

RUGBY A LA SPEZIA 

Vittoriosi gli « azzurri » 
contro La Voulte (11-0) 

primo tempo: Formazione ital ia­
na: Bardini. St ievano. Gerosa, 
Zucchi. Del Bono. Santopadre, 
Cecchetto 1. Borsetto, Turcato. Ma-
sci, Duri. Riccione. Grasselli . De 
Snntis. Fornari. 

MOTOCICLISMO 

Secondo tempo: Tartaglini . Gere-
6a, Zucchi. Del Bono. Santopadre, 
Cecchetto I. Masci. Dari, Aiolfi, 
Riccione, Scodavolpe. Gabanella, 
De Santifi, Fornari. 

Marcatori: 1. t empo al T Turcato 
meta non trasformata; al 20' Dari 
trasformata da Tartaglini; al 28' 
Cecchetto I con drop. 

Note: Al 10* del primo tempo 
Borsetto è sostituito da Aiolfi. al 
12' St ievano da Tartaglini. 

La nazionale italiana si è d imo­
strata assai superiore alla squadra 
francese che solo nel secondo tem­
po ha saputo imbastire qualche 
azione pregevole eenza per altro 
riuscire a segnar© il punto del ­
l'onore. 

La prima formazione italiana 6Ì 
è palesata più aggressiva e realiz­
zatrice della seconda, tanto che gli 
undici punti conseguit i sono stati 
segnati tutti ne] primo tempo. 

Si sono distinti tra i nazionali 
Aiolfi, Santopadre, Cecchetti . Gras­
sel l i f, Riccione. 

ALLE CAPANNELLE 

Il classico "ParioK, 
vinto da Marcantonio 
Il classico « Parioli », anteprima del 

Derby, disputato ieri alle Capannel­
lo ha uiito Ja meritata vittoria di 
Marcantonio della scuderia Mantova 
che e venuto alia distanza a regolare 
con autorità la rediviva Spellbound 
che precedeva a sua volta il favo­
rito Va Tout, della razza del Soldo. 
che Parravani aveva anzitempo sacri­
ficato in un inconcepibile attacco al 
battistrada. 

Va Tout era offerto dai bookmekers 
a 4/5, Marcantonio ad 1 1/2, oli altri 
a quote superiori: nel tondino il 
sauro della Mantova era il più calmo 
e sfoggiava una condizione stupenda 
mentre VaV Tout appariva legger­
mente sudato. 

Ad un segnale perfetto era Vanni 
Fucci ad apparire al comanda se­
guito da Poparin, compagno di scu­
deria di Marcantonio, Va Tout ed 
il gruppo ben compatto. Dopo 400 
metri Poparin passava a condurre ad 
andatura sostenuta e Parravani lan­
ciava nella sua scia Va Tout (errore 
che sarà poi pagato col secondo po­
sto perduto) mentre Renzoni conti­
nuava a trattenere Marcantonio. 

AH'iiioresso in dirittura Poparin ne 
aveva abbastanza e scompariva men­
tre allo steccato sfilava Va Tout tal~ 
tonato da presso da Spellbound e da 
Marcantonio al largo: il prato Ren­
zoni richiamava il suo cavallo che si 
distendeva m piacevoli, possenti fo­
late ed aveva rapidamente corsa vinta. 

Va Tout tentava di resistere lungo 
lo steccato all'attacco di Spellbound 
ma era presto fuori causa mentre 1 ' 
femmina con un ottimo finale si av­
vicinava a Marcantonio che, orma-
facile vincitore, ueniua fermato do 
suo fantino. 

Notevole it debuttto in Italia d 
Naxsos, figlio del grande Nearco, ' 
quale ha condotto da un capo al 
l'altro, nel Premio S. Ippolito. 

Le altre corse vinte da CantaU 
Vico, Almorò, Belle Helene, Vivald 
Terrattc. 

ti VI. Ruffiononi. Lod:. Brighenti l i 
Brighenti I. Gozzi. 

LIVORNO: Merlo. Salvador. Berta-
nt. Variceli!. Ivaldi. Cardoni. Cata­
lano. Ghezzani Sardella. Balestra 
Bacci 

Reti: Brighenti i l al 20" e a; 21' 
della ripiega 

MODENA. S. — Nelia prima parte 
de'.la gara il gioco è rimasto sta­
gnante a meta campo ed è stato ".tv-
fiorato da numerose scorrettezze. I 
port:erl in questa prima parte deKa 
partita hanno avuto ben poco da fare: 
ai 10* Mer.o para i,rf t rasoterra » di 
Brighwni e so'.o dopo ur. quarto 
dora il portiere Hvomeic è chia­
mato nuovamente a! lavoro per una 
mischia creatasi su calcio d'angolo. 
I goals sono stati segnati nella ri­
presa: a! 20' Sentimenti VI «cer.rt^ 
con il pallone, lancia » Brighenti i ' 
che attinga al fratello i: quale scar­
tato con taia finta Bertani insacca 
in rete. Br:ghenti n « bissa » ;» pro­
dezza un minuto dopo. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) MONTI BRUNO (AS Roma) che 

copre 1 148 Km. del percorso in ore 
4.15* alla media oraria di Km. 34.384; 
2) Marcoccia Giuseppe (Indomita) 
s.t.; 3) Rezzi Virgilio (Indomita) a 
1'; 4 ) Salimbeni Fernando (Indomi­
ta) s t . ; S) Bastianelli Fioravantc 
(Lazzaretti) a. 202"; 6) Tamburini 
Luigi ( G o n i a 2'22"; 7 ) Ciancola Lu­
ciano (AS Roma) s t . ; 8) Antonelli 
Mario (SS. Laz:o); 9) Nereggi Vit­
torio (AS Roma); 10) a pan me­
rito con lo stesso tempo di Nereggi: 
Frontoni. Mazzoni. Ru&io. Cima. Va-
gnoni. Ronconi. Gentili; 17) Micoc-
Ci a 2'50"; 18) Ranalli s.t.; 19) Im­
peri; 20) Chia«*I; 21) Blesi; 22) 
Gasparri; 23) Moretti; 24) Candido. 
Seguono con lo stesso tempo di Can­
dido: Corridi. Altieri. Tonini. Bru­
netti. Gallona. Angeloni. 

Altri 48 corridori sono arrivati in 
tempo massimo. 

Il premio di rappresentanza è sta­
to assegnato alla Polisportiva Indo­
mita per mento di Marcoccia. Rez­
zi. Salimbeni 

Vittorie di Lorenzetti e Merlo 
nella "prima,, di campionato 

CESENA. 6. •— Enrico Lorenzetti 
ed Ernesto Merlo hanno vinto oggi 
rispettivamente le prime due gare 
del campionato italiano motociclisti­
co per la classe 250 ce. e i eidecars. 

Erano primi t sidecaristi a lan­
ciarsi sul circuito e con una .parten­
za fulminea Merlo. Galbiati e Fnge-
no riuscivano a portarsi in testa, se­
guiti a distanza da Milani e da tut­
ti gli altri. 

I tre si alternavano al comando 
per vari giri e Merlo e Fngeno »i 
contendevano la vittoria. Galbiati 
nitóciva però a conservare il terzo 
posto distanziando Milani. 

E c o lordine di arrivo. Mdecars: 
1 ).Vc*7o Ernesto su Gilcra che ha 

compiuto 1 38 giri del percorso pari 
a Km. 152.050 in ore 1.3244"' alla 
media oraria di Km. 98.680; 

2) Fnger:o su G-lcra a 1/5; 3) Gal­
biati s u Guzzi in ore l 33'15": 4) 
Milani in ore 1.33'42"\ 

Giro più veloce il 16 di Merlo in 
2'20"3/5 alla media di Km. 102.400. 

La corsa della 250 c e . interessan­
te nei primi g in . M e poi resa mo­
notona perche la lotta .per il primo 
po*to è ."tata circoscritta fra Loren­
zetti e Ruffo che doppiavano tutti 
gli altri. 

Lo sfortunato Ciai alla partenza 

tri a Lorenzetti, Ruffo, Montanari, 
Franosa , ma al terzo giro cadeva 
riprendendo la corsa m terza posi­
zione. al 20. giro doveva però defini­
tivamente ritirarsi. 

Ecco l'ordine d'arrivo: classe 350 
c e : 1 ) Lorenzetti su Guzzi in ore 
1.52'49"4/5 alla media oraria dì Km. 
106.646; 2) Ruffo Bruno s u Guzzi 
a 1/15 di secondo; 3 ) Montanari In 
ore 1.54'14"3/5; 4 ) oz ino ad un gi­
ro; 5) Piergiovanni a due giri. 

PALLACANESTRO 

Serie A maschile 
( X giornata di ritorno) 

Oare-"Victoria 26 a 26; ' V a r e s e -
Triestina 60 a 51; *Reyer-Borlett i 
38 a 38; "Galiarate-Itala 44 a 30: 
•Pavìa-Gira 63 a 37; •Virtus-Ro-
ma 49 a 4L 

Ad Arcangeli la prima prova 
del camoionafo di marcia 

VIBO VALENTIA 6 — Indetta dalla 
FITJAL si è disputata la prima prova 
del campionato di marcia. La corsa. 
disputatasi sulla distanza di 10 chi­
lometri. è stata vinta da Telemaco 
Arcangeli in 45' e 42" davanti a Luca 
Nuccio e Giuseppe Desiderio, piaz­
zatisi rispettivamente secondo e terzo 
nell'ordine di arrivo. 

balzava in testa prendendo 200 me- zaim e Macci 

Lazio B - Chinotto Neri B 6 a 0 
Nell'incontro amichevole disputato 

ieri mattina tra le squadre riserve 
della Lazio e del Chinotto Neri i 
biancoazzurri hanno vinto per 6 reti 
a 0. Hanno segnato Nicoletti 4. Un-

Serie A femminile 
( IV giornata di ritorno) 

•Triestìna-Faeriza 41 a 33; •'Co-
mense-Napol i 62 a 23: •Bernocchi -
Indotntta 55 a 46; *Reyer-Sipra 39 
a 32. 

Virtus-Roma 49-41 
Vtrtus: Bersani (5 ) . Ferriata ( 4 ) . 

Rappini (20) . Ramrzzi (11) . Neuro­
ni (4 ) . Zucchi ( 4 ) . Battilani (1 ) . 
Gambini. Bencivelli. 

Roma: Cerioni ( 6 ) . Marietti ( 8 ) . 
De Carolis (12) , Margheritini (10) . 
Ferretti (3) . Palermi (1 ) . Asie© ( 2 ) . 
Fortunato. 

Arbìtn: Sip^. canni e Andrl di 
Trieste 

Bernocchi - Indomita 55-46 
BernoccJit: Nlcollno, Lozzi ( 4 ) . Pa­

squali. Ileana (17) , Pasquali Licia 
(7) . Soldo (5 ) , Malocchi (10) . Alani. 
Valente, Serafini ( 6 ) Savonelll ( 6 ) . 

Indomita: Farri ( 4 ) , Bertea (9 ) . 
Gradozzj (8 ) , Marinelli (7 ) . Tampe 
( 4 ) . Caciolli (12) . Tartni ( 2 ) . 

Arbitri: costa di Genova e Falciola 
di Imperia 

A Gino Spadon 
il G. P. « G. Palma » 

G:r.o Spadon ha vinto il Gran 
Premio di Apertura degli Allievi del 
Lazio, per il G P Giulio Palma, a 
conclusior.e di un felice spunto a 
pochi chilometri dal traguardo Ai 
posti d'onore Barbarossa e De San-
tis. sorpresi dall'iniziativa del vin­
citore. e giunti con circa 10 " di di­
stacco n percorso troppo pianeg­
giante r.on ha permesso la selezio­
ne ette si sperava anche perchè tut­
ti gli attacchi lanciati sono stati 
bravamente rintuzzati dal gruppo 
sempre all'erta. 

Detona di rota è la vittoria di 

Treviso - Vicenza 1 a 1 
TREVISO: Moretto. Reallni. Cat^ 

tozzo. Pa\aneIIo. Chiodi, Pauilnlch. 
Bonarcttl. Pantaleonl. Persi, Razza, 
Vascellari. 

VICENZA: Sartori. Gelli, Formica, 
Masetto. Caciagli. Dal Po*. Marchetti, 
Gratton, Suppl. Rodella. onorato. 

Arbitro: Longagnani di Modena. 
Reti: al 8* onorato ( V ) ; nella ri­

presa: al 35 Ruzza (T) . 
Spettatori: 4 4 0 0 c r e a Terreno 

buono. 

La Serie « C » di ieri 
RISULTATI (firone c i 

Chiaotto Neri - Maceratese 2-1; 
Sambenedettese-jeslna 1-1; Fenna-
na-LandoUo *-•; Anconitana - pon-
tedera t-«; Chietl-S'ena 1-1; Em-
poli-spezla 3-1; Arerzo-Saiway 2-1; 
CaitHart-Carbosarda 1-1; Pra»o-Ra-
pallo 3-«. 

CLASSIFICA 
Cagliari 41; sambenedettese 3«: 

Siena e Empoli 35; Prato 31; Ra­
pallo e Arezzo 33; Chinotto Neri 33; 
Chip'i e Carbosarda 2ft; Pontedera 
W; Spezia, Jesi e Lanciotto 24; An­
conitana 22; Solway 21; Fermarla 
l ì : Maceratese ? 

RISULTATI ( f l o n e DI 
L*cce-Barl 3-i; Fo^ela-Beneren-

to 4-«; A. Taranto-Brindisi l-*; 
Recl ina - Catanzaro z-l; Crotone -
Colleferro 2-1; Cosenza-Latina *-•; 
NIssena Maglie a-t; Molletta - Mar­
sala 2-1: Casertana-Palme»* 2-2 

CLASSIFICA 
Maglie «I; A. Taranto 3t; Lecce 

37; Molletta 33; Bari e Cosenza 32; 
Brindisi 3»; Benevento e Caserta­
na zt; Catanzaro 2*; Crotone 25; 
Marsala 2«; FogcU 11; Latina 12; 
CMleferre, Nisseaa e P-tlssese 22; 
Reggina 11. 

CHINOTTO NERI-MACERATESE 2 - 1 

£a superiorità dei romani 
siglata con due goal di Coletta 

Un altro passo avanti verso la permanenza in Serie C 

CHINOTTO NERI: Di Lorenzo. Pia­
centini. Pregaz. Andreoli; Stocchi. Di 
Napoli; Caruso. Marconi Federe. Co­
letta. Malaspir.a. 

MACERATESE: BenUvoglio I; DI 
Stefano. Bagalonl Andreozzi; Brac-
cialarghe. Scarpetta; Pierantonl. 
Montevidoni. De Ar.geits. Bertoechi. 

.irbtfro.- Occhlnegro di Taranto. 
Rett,: Coletta al 21* e al 3fi\ Nella 

ripresa Badaloni al 3S". 
MACERATA, fi. — Fin dall'inizio 

il CnJnotto Nen si scagna all'attac­
co • Imbastisce una serie di azioni: 
al 7* si vede infatti una punizione 
dai lìmtt*» contro la Maceratese che 

supremazia del Chinotto Neri conti­
nua sempre più minacciosa finché al 
21* Coletta raccoglie la palla s u cal­
cio d'angolo e l'insacca in rete se­
gnando il primo goal per gli ospiti 
Al 24* altra occasione per il Chinot­
to Neri- Bentlvoglto rimane spiazza­
to ma i bianco verdi non riescono a 
segnare Al 29' è II Macerata che s u 
azione di De Angelis sbaglia bersa­
glio. Al 36' è ancora il Chinotto che 
segna per opera delio stesse Coletta. 

Al 42" Malaspina del Chinotto rei-
sce a sfuggire tut to solo ma tira e 
sbaglia. Subito dopo s i nota u n a bel-

,-<»~~ # . . . . . J . . . . , , a azione del Maceratese sfumata per 
non viene sfruttata dagli ospiti. La „ p o c o mam<lo d e U a jatg^ U£L 

Nella ripresa è il Chinotto che ha il 
vento a favore e infatti il gioco si 
svolge quasi sotto la porta del bravo 
BenUvoglio che al 19' salva in extre­
mis. AI 28" Fekete colpisce n pato. 
Continuano intanto le azioni sot to 
la porta maceratese, AI 37* l bianco 
rossi riescono ad imbastire u n a bei­
la azione ma a portiere battuto u n 
giocatore del Chinotto salva con le 
mani, l'arbitro concede u n rigore che 
Bagalonl realizza. La fine del l* par­
tita u o v a 1 risultati lmmuìaU. 

Per il Chinotto tutt i l reparti han­
no egregiamente funzionato. Per la 
Maceratese t u o n i BenUvoglio • De 
Angelis. o t t imo l'arbltimgglo del stg. 
Occhlnegro. 

ANTONIO GALIEN1 
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